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, Esro iu Udine' tate lo doiueiifClie. -— Il preZM d'as-
socini'one è per un alino antieipale It. !.. 10, ))oi' un 
semostre e triiriosiru in proporzione, taulo pei Soci 
di Urtine che per quelli della Provincia e del Hogno: 
per 1» Mo'naroliin Austro-Ungarica aiuilii ilorini 6 in 
Noto di Banca. — 1 soci che avl'anho soddisfatto il 
ipogainento por ud anno, avranno diritto ad una in-
soriiione gfa'uita del prcizo d' W, IJre B. 

I - FOGLIO SHTTIMAMLI POLITICO 

\ 

I pagauioiili si ricevono all'I. Ilìriu del Uiornidc'silo 
in Contrada Moròoria N. 93'1 •— Un numero sepiiiiitn 
costa Conti 10, nn^etroto ('.i 20. — 1 numeri .«l'parnli 
li yondun», oRreclii- all' Lfllcio del Uiornale, pfes.'io 
i' Edicola sulla Viwi» Vitiòrio Kmainicle.e presso b 
l'osterie di Itibaccln', Lo insB)7.Ì0|li sulla quarta )tiigina 
VA'20 per linea. — Si farà u« ceraio, o si darà l'iiunun-
cio .d'ogni libro od opuscolo inviato alla Beduzione. 

L' astensione tó Clericali 

Rivolgendo un'occhiata i-etrospòttiva alle 
tìlezioni politiche ormai compiute, e guardan­
dole dal lato dell'induenza clericale; si vede 
che in Catto questa fazione non vi ha avuto alcu­
na parie, o cèrio non ha ottenuto alcun effetto. 
Essa infatti è rimasta fedele alla parola d'or­
bine ricevuta dagli archiinandrili.del partilo, 
al 'programma famoso: né \delli né. eJéUori. 
Altri temeva, all' avvicinarsi delle eiezioni, 
che lo scaltro partilo lavorasse di ' Soppiatto 
e tendesse a far riuscire per sorpresa alcuni 
de' suoi, tanto da poter' .racltei-ò un pesio' 
sulle bilancie dei partili parlamentari e ser-
Viire d'intoppo al cammino progressivo della 
Rappresentanza Nazionale, riputando che gli 
Ultimi avvenimenti avessero aperto gli occhi 
à rànlti retrivi e fallili accorti che per quel­
la via i così delti interessi della Chiesa an­
davano di male in peggio. Ma non fu vero. 
Quelia stessa frazione scismatica del partito 
òhe altre volte aveva fallo andare al Parla-
nienlo il Dondes Reggio e il Crolli, o è stala 
meno operosa o meno fortunata o men forte 
e accreditata. Quell' eslrema punta della Ca­
mera è scomparsa forse per sempre: Questo 
doppio sinlorap .df"'''slinata ascensione per-
llàrle dèi dericali puritiiht'é della iinpolonza 
dei .loro,fratelli dissidenti .merita studiato e 
segna un notahile grado dideclinazione in 
quoìiii consorteria irreconciliabile e già lanlo 
minacciosa all' unità della patria. Ciò e chia­
ro per riguardo ai clericali dissidenti ohe 
pur co'ncofi'eva'no alle elezioni; 'ed è chiaro 
per i r tatto della' loro impolenza, onde non 
fu 'IgrpKlalQ di tiusciro-cpt; lovo«audidati;in 
nessun collegio d'Italia. Ma por noi è chiaro 
anche riguardo al parlilo puritano. Una spie­
gazione che si suol dare al programma: ne 
eietti né eìfittori, è i(uesta, che t olerioali 
irreconciliabili ricusano' di concorrere alla 
•fnfmazione dei poteri legislativi e politici,per 
timore di apportarvi qualche eleniento d' or-

• diii'e che Valga à ' consolidare lO' stato; pre-
àniilÈ di c'pse; impèrcipcchè sperano che ah^ 
'dSnd'rt :di disordine in disordine accada un 
tale iialaclismà sociale'ila dòyef poi tornare, 
tipin.é in portcì sicuro e incautamente, aljban-
apiialb, alla beata condizione, dell'Italia in 

IffEiiììi 

L A P O S T A D E I PICCIONI 

^ Sotto questo titolo, il dotto aliate Moi{?no pubblicò 
testé noW Utiioìi uno studio scientifico, il più coniplet»"» 
cbc sia comparso lino al presente su questo meravi­
glioso argomentò di cui vogliamo far dono ai nostri 
lettori : 

L'istinto che riconduce il piccione si suo colojnbaio, 
è un fatto conosciuto ed osservato daceltè mondo è 

"itnondo. La prima colombo messaggiera fu quella di 
r<o5, che ritornò récaiido nel suo becco il rainicello 
pirabolo della liberazione, quantunque ella non avesse 
trOTiito Ove posare il piede, ciò clie non aveva, fatto 
pulito il corvo, uccello di cattivo auguvio. 

Bisognerebbe risalire ben lungi ueU'antichitii per ri-
trovitro 1'origine della posta coi piccioni, Quasi tutte 
le naaioni, la l'ersin, la Media, l'iudiii, la China, hanno 
la loro'razza di piccioni raessngìerì e, grazie alle sue 
qualità meravigliose, questo'esseî -e gt'azioso ha prèso 
un'pbstoitnpoi'tante nella létteratara leggend.ìria. Chi 
:<li lioi non ha ietto con vivo incantò il racconto s'i cotn-
pióvento del pio cannonico Scbinidt : Vas ,Taubiìhen[\n 

• tqlóinUa!) .• 
'Come' spiegare quel fenomeno sorprptìt|,cnte, di un 

piccione 0 d'una roiuline trasportati, iii pain'éri ben 
rh'fu«i: a renio leehe dal loro nido, e ritornanti ad ali 

pezzi, .che già faceva-lw-o- tàn'lo.-commodo. 
Questa spiegazióne è vera, ma non vale 

che per una parie (li loro, cioè per quelli, 
ohe quanto sono più poveri di criterio e pe­
netrazione politica, altretlanlo sono più grossi 
ed euliati dalla passione. Un' altra spiegazione 
è questa, che molli si astengono perchè es­
sendo persuasi che il Regno d'Italia è fon.-
dalo sull'ingiustizia delle usurpazioni e sui 
reprobi principii del 89, credono di non po­
tere in coscienza concorrere a prendervi par­
ie né coir opera né colla parola, poiché ciò 
sarebbe un farsene solidarii e complici; 
sarebbe un vero peccato .meritevole della 
geenna. Questa spiegazione è pur vera, ma 
anch'essa non vale che per un ceto di 
clericali; per un celo ancora più volgare dei 
precedenti e più umile nell! ordine dell' in­
telligenza. Sono gli scrupoli dei casisti di 
seconda mano e dei derziarìi di convento. 

Sia queste due spiegazioni, che spesso si 
fondano in una, non bastano per dar ragione 
se non dell' astensione d'una parte dei cle­
ricali, i quali sono invero i più numerosi, 
anche i più caldi e strepitanli se volete; ma 
non certo i più avveduti se si bada alla 
follia delle sperarze e meschinità dei ragio­
namenti sui quali si reggono. Per noi, al di 
sopra di questi v' è un altro celo di clericali, 
non tanto dabbene né lanìo scrupolosi, ma 
più accorti'0 più fui'bi, e sono i primi fab­
bricatori 4el programma d'astensione; quelli 
che muo.vono la massa, .o le due masse pre­
cedenti con quei motivi volgari che s'è dello,, 
inlanlochè essi son mossi da ben altro mo­
tivo meno apparente e che si guardano dal 
far apparire. 

Non è infatti da dubitare che questa gente, 
troppo disinvòlta per essere scrupolosa, trop­
po avvodiila per essere visionaria, se cre­
desse probabile di poter ottenere nel Parla­
mento una maggioranza, non fosse lesta ad 
allentare le redini ai focosi del clero e sti­
molare t'oi suoi mille pungoli gì'indolenli, 
affinchè tulli usando dei molti mezzi morali 
ed anche non morali che hanno in.mano, 
Concorres.sero, a far provalere la lista di can­
didali che all'uopo sarebbe in pronto. Ma 
su di ciò non s'ingannano.,Inlanlochè danno 
ad intendere ai lóro creduli adepti che la 
Ì3resen,(é rivoluzione italiana non è che l'o­
pera, dei massoni o. d'un pugnò di seltari, 
essi ben vedono e toccano e sanno che l'u-

spiegate verso i loro piccini ? Si ia per lungo tempo 
toiitati- di supporre in questi uccelli sorprendenti l'esi­
stenza (li ,uii .sesto senso che manca a noi ; e tale so­
spetto si sarebbe per î vventura eambiato in certezza, 
senza il fatto, che in generale, onde assicurare il suc­
cesso i{\ questi lunghi ritoi-ni, conviene sottoporre l'uc­
cello viaggiatore a dei precedenti esercizi, poriarlo 
succf.isivfimente a distanze sempre più grandi, e lan­
ciarlo ognora nella direzione medesima. Ma i casi strain 
di cui noi siamo testimoni a Parigi, il ritoi'no al eoloin-
baio'di piccioni non antecedentemente esercitati dopo 
un lungo circuiUi fatto in pallone e sulle feri'ovie, 
sconcerta nuovaniente tutte, le congetture, e ci lascia in 
presenza di un vero mistero. 

In occasione di un opuscolo interessantissimo pub­
blicato da un dotto tisico mio amico, signor Dolczennor, 
professore alla facoltà delle Scienze di Lilla, ho fatto, 
alcuni anni fa, uno studio attento di ciò olle è stato 
scritto su questo fatto curioso di stoi-ia naturale, e .sono 
lieto iìì poter oggi pnbblicfire, .vhbrevinndolo, il rias­
sunto che allora feci di una questione, piena oggidì di 
Httunlitù. Ma, innanzi di entrare in materia, ini sia per­
messo di deplorare l'imprevidenza fatale che ne ha 
ridotto alla dolorosa necessità di confidare la nostra 
corrispondenza al niessaggiero 'alalo AGÌ tempi pri­
mitivi. 

Al 4 seltembre all' incirca l'investimento di Parigi 
diveniva un' eventualità, non solo jirobitbile, ma certa 
ed imminente, lisso era preveduto diggiù da parecchie 
settitriane, e la prova si è che .s'erano ripigliati con 
attività febbrile i lavori della cinta completa e dei forti 
ataccati. 

. Dinnanzi s 'una così tremenda prospettivi! rhe rosa 

ntà»jtf9tltfcraeìl"Italia 6 r abolizione d'ogni 
privilegio '•&• d'ogni dospolismo ,son cose vo­
lute dalla grande maggioranza degl'Italiani, 
anzi.dallsi'quasi lolalilà, se si lasciano fuori 
del calcoli le moltitudini ignoranti, che non 
sono né p'o né contro perchè non intendono 
DÒ questo né quello, e che devono quindi 
lasciarsi fiori, perchè ,se entrano a formare 
la nazione e' entrano soltanto come numero, 
e la nazioie non è solo un numero di leste 
contale, mi un ente in cui la coscienza na­
zionale e a proporzionale intelligenza entra­
no essenziklmente. Pertanto gli alti capi del 
partito cia-icalc si guardano bene dall' im­
pegnare 1| loro fazione nelle lolle elet­
torali politpie, perchè comprendono die ne 
iiscirebboro colla lesta rotta e colla perdila 
di quel ralslico prestigio che a loro preme 
di mantenere. Più in particolare poi essi 
comprende no che spinto o licenzialo il clero 
alle lotte elettorali, per riuscire a qualche 
cosa nella maggior parte dei collegi, dovreb' 
Ile allearsi al ipartito moderato, il quale tra 
i laici in ijuailto è cattolico, è per nove de­
cimi cattolico liberale, ed è quello che me­
glio se la inleède con quella parte del clero 
che d'ordinariJD è la più intelligente e la 
più influente sul laicato civile. Quindi la 
campagna eletlorale sarebbe chiaramente te­
nuta dal partito moderalo, dal,partilo catto­
lico libernle, con grave e scandalosa demo­
ralizzazione dei clericali puro sangue, i quali, 
almeno in buona parte, lasciali che (ossero 
uscire di sagrestia e immischiarsi con tanto 
liberalismo, più pericoloso perchè più mo­
deralo, andrebbero inevitabilmente a conlrarre 
la peste liberale. Or l'idea che avessero a 
prevalere i moderati liberali, che avesse a 
formarsi un Parlamento, non imporla catto­
lico, ma cattòlico liberale, è per coloro più 
spaventevole che quella del concilio infer­
nale, del Tasso. Tant'è vero che nove de­
cimi delle loro conluraelie sono coriro i cat­
tolici liberali, eiiove decimi delle loro indul­
genze son volle ai radicali, benché in gran 
parie miscredénli ed empi, ai qiiali danno 
si spesso la mano e dai quali la ricevono. 
Con slrctlo affettuose; come a Cagion d'e­
semplò giorni fa abbirmo veduto le impu­
diche ienerezze del Prof. Sbarbaro col Cat­
tolico di Modena. 

Pertanto la più alla origine e il più intimo 
movente del programma d'aslcnsione, none 

occorreva fare anzi lutto, m^ra lutto? Assicurare ad 
ogni cqslo le nostre, comunicazioni col di fuori. ISon se 
ne fece imlla. Mentre qualche mese prima .spendevamo 
un gran numero di milioni per posare traverso all'Oceano 
un filo elettrico tra la Francia,e l'America, non pen­
sammo puntò' a spendere qualche migliaio di fraitclii, 
onde maiìte'nere Parigi in corrispondenza coi dij,arti-
menti. 

Avevamo tutto il tempo desiderabile, innanzi al Ì8 
settembre scorso, di deporre in fondo alla Senna, alla 
Miirna, all' Oi.se, alia Bievre, o ad un certo numero di 
condotti sotterranei, nel silenzio delle notti e col più 
pi-ofondo mislero, àpÀ fili conduitori che fiicessero capo 
alle cantine ;di caso isoliite, o nel centro di qualcuna 
tra le nostre città. Varecchi dei nostri indusliiali. fra 
gli altri i signori fratelli Jallousicu, ofliivano ed of­
frono anche adesso di fornire all' amministrazione, e 
nella quantità da lei desiderata, un,filo condutlorc sot-
tei-raneo o sottomar'no costante solo fr. 200 id chilo­
metro, cioè , tre volte JTH^DO t]m eondutiori ordinari ri­
vestiti di guttaperca, alla sola condizione che ê sa 
somministrerebbe anticipatiimente i fondi necessari alla 
attivazioiis delle macchine, anticipazione di cui essa 
ritornerebbe in pos.ses.so di mano in mano che le venisse 
consegnata una data quantità <M filo. 

Alcune centinaia di migliaia di franchi e qualche 
settimana sarelihero bastate per aprire queste artcrit) 
di comunicazioni, secreto col di fuori. Certo il neuiiho, 
cosi abile ed accanito, ne avicbbe potuto scoprire qual­
cuno, e romperla o servirsene contro di noi, ma parte 
di essi gli sariano ìnduobiamente,sfuggiti. 

Kcir ipotósi in cui il piccione per ritrovare il juo 
nido sia ridotto alh conoscenza degli oggetti rirconvi-

nè il sogno, febbrile de! ritorno all'H'aliii iiV 
pèzzi e al, crudo assolutismo d'ùirtem'po, 
né gli scrupoli dei pusillanimi, ma la scal­
trezza dei furbi, i quali prevedono dall' im-
mischiamènlo del clero nelle elezioni l'au­
mento e la prevalenza del partilo, cattolico 
liberale, che è la loro' beffana e l'oggtììltì 
del loro odio. 

Né, ponendosi dalla loro parie, sappiamc» 
dar loro torlo. La Massoneria e la demagogiii; 
potranno essere più o meno moleste, ma es­
sendo fazioni superlative e convulse, secondò 
r eterna {dinamica sociale la cui maggiot 
forza è la media o moderala, non hanno là . 
minima probabìlilà di impossessarsi slpbilr 
mente della somma delle cn.se e a.ssiraìlar.si 
una grande è ferma maggioranza. Questa 
estremità è naturalmente ripulsa dal predio 
minio del sentimento religioso e del buon 
senso dei più. Si può temere come il ladro 
che viene iu casa per sorpresa, ma prestò 
se ne va, e non mai come 1' usurajo che se 
ne impossessa per .sempre e ne discaccia glj 
spogliati padroni. All' incontro il partilo po^ 
litico moderato e il partito cattolico liberalai 
che è il suo naturale alleato, hanno tutta 1̂  
ragione e la certezza di prevalere lanlo so­
pra r uno quanto sopra 1' altro estremo. 
Quindi la simpatia e le scandalose Iransa: 
zioni dei clericali cslremi coi radicali hanno 
il loro forte perchè; da un lato ilPahànni!) 
di che temerli, e dall'altro possono àverni:! 
soccorsi cóntro il potente ' nemico comune'. , 
Così pure ha il suo perchè l'odio dei cleri­
cali tonlro i moderati é catlotii'i liberali, clii' 
vanno sempre più slrijigendosi, assodandosi, 
spossessando .e frenando gli eslienii. lolerf-^ 
cali superlativi odiano i Callolici liberali 
moderali, come le vecchie galanti declinale 
al tramonto, e in. cui nulla più possono gli 
cmpiastri, odiano le giovani anche mode.ste 
e perfino talvolta le figlie, né si slancano 
di pungerle, biasimarle, scredilarle con uh'aii- : 
sterile postuma e disperata, Non̂  sanno ra^r 
segnarsi a ceder loro il campo, : né : le 'divo­
zioni suirogal'è bastano a coBsolsrle e'Heifl-
pirro. il vano che hr.nnp dentro. ; . 

Ssarebbe certo di buòna piisla chi credesse 
che i gran mastri dei clericàlij sedeiitisi 
centro del loro sistema telegrafico'còine Sii 
ugno al centro della sua relè, qualora: av#-
sèro fpcratiza di farsi piidfò.ni, con ,uiià m8|i,-
gioranza devola e omogenea, della Gamcin 

Cini, come a iliro la dispozione relativa dei corpi di ca.̂ i.:. 
dei tetti, dei comignoli ecc, è chiaro, che in caU'u 
della sfericità della tevra,, se la distanza da pcrcoi:re,n' 
è graiide, bisogna che egli, roteando ,s'innalzi alihastaiizf 
per riconoscere il complesso generale d.éi liioghi. ì.f 
chiese, ì cfimpunili, gli alti comigifoli delle officine ,̂ ) -, 
rebbero in tal caso le sue guide naturali. Un sem)iliii' 
calcolo mostra,che per riconoscere i luoghi alle si'guenn 
distanze, 0, 12, '&, 30, 100 leghe, il piccióne, dovrebbe 
alzarsi man mano alle altezze di 60, S'IO, STO, 40(111. 
15000 metri, 

Qitindici mila metri I più di quattro volte 1' oltczzi' 
del monte Bianco J Sembra impassibile' l'auimclierc 
che il piccione possa elevarsi a così, grandi tìltìizze, 

1/ osservazione ha provato infatti, come allorquando 
si lancia un piccione dalla navicella di un pallene per­
venuto ad un' altezza di 6 mila metri, che corrisponde 
ud una distanza di 6S leghe, egli si precipita imiiie-
diatanienle verso la terra descrivendo,ilei graridi cerchii 
è ancora più impassibile l'ammettere che la vista Idi* 
codesti uccelli, per quanto pos.̂ eiHe là faccia 1' òsservì!-
zlone, possa estender.si a 100 leglle, o permetta,loro di , 
vedere, a tale enorme distanza, i gruppi d'alberi o di 
ca,se clic cii'coildonó, jlcolonibaiii; • , ,^ 
• il 1(11(0 dei riionio; d'un piccione Irti.sporlsto di nn 
sol iiiiiiu. in litica retta o curva, per terra o in ]ial~ 
Ione, a una distanza di 57 leghe, distanza dii-Parigi i' 
TourSi riniane adunque interanienie inesplicùto, ibahè 
non si tien calcolo che , dclbi potrnza della vista 'e 
dalla mcnioriu locale, e della fticottà nieriivigliosa di 
sco'fgero ncttcihcnté e di riconoscere all'istante la di­
sposizione relativa degli oggetti. ccr'"crr.̂ r,f̂ <i!c il fcd.el9 
ricordo. 
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eìcUivtt, e mMi de 6pVerho,M asciasM»,, 

l é a i ' l o lier à f t AtioTMl|c^{ '«Kie # | b y 

c l^ feòeVrllirart 'àébilM ,a)lÉt.!ii!tH'Ì (unri di. 

tSùfbUimé'nlò;,.,Tulli). i 0 ilUojli,corruccio 

h.'m noH- àvèi-'più in; balìa;ì\goVerni,.sia 

ài'isrima' o' di seconda; itìand.,Tutta, la loro 

gfiàariza è:elio ar,plyi ari' gioiino'ìn cui sia 

Itftó concfesao ili Hpigliapb lulte fe'iediiii so­

ciali. Quello che fanno e quello che non 

fauno è tulio volto a questo scopo, e chi ben 

sa leggerli sa ugualmeiìle che non no fanno 

mislero. Né alcuno vorrà dire che sieim pi­

gri 0 tardi si impiegare tulle le loro forze, 

a muovere tulli i loro fili lelegialici, a met­

tere in moto tulle le loro macchine por rag­

giùngere i loro inlenti ogni qaalvolta li cre­

dono possibili. Che se non lo fanno, ciò vuol 

dij'(>,c.h(lJìi„sPiiUm<i.Jaiii«tontL n sono gane-

ifili aljbastanza parili e destri per non spiu-

g'urq il'jorò esercito, sì bene- ordinato a una 

certa sooniìtta contro un nemico che sanno 

essere più potènte. Questo è sempreper loro 

i\ii, ghiidagnd, poiché è mèglio sempre l'aver 

schivato là .battaglia ,che Y essere ' sconlitli: 

sal'i meno' generoso, ma è piìi 'sicuro, ó più 

commodo. 

,. l'ertanto il famoso, programma: né eletti, 

ti'é^ èteltorì; che a prima vista sembra l 'e-

Sifossitìiie di coécleiìzè rigide, o' di sdegtm, 

' ^ì^;:dì|-Sispllo^''è;)hveciv'uha;beIla'Cofe 

è"!iiipÓleiìiia^ è insierào' una! bVutla'contraddi-

iliViie.IlnijeréioCtbenienire predicano ai quat-

- t'io,' vènil e daìiho acl 'ifUéndere'.ai grulli che 

l;''!Ìiilia'è;iii (nano dei; pòchi sei lari e che il 

puhijìicó ilatiano, l'ìmiìiensa rnaggioranza, |a 

giiiisilOlalitò, 'è avversa' ài ,n,uovd ordine,di 

t)we'e profondamente cattolica, cioè nel loro 

si'nso,:Olericale superlativa, còl tallo poi in­

cili.* nella loro formula d" astensione, rico­

noscono più: eleqùentérkìnle che con dichia-

fjizioiii esplicite e dirette, che la cosa ò lutto 

r oppoéto, cioè che il pùbblico iialiano, l'im-

iiu'nsaliia'ggioranza.'la quasi totalità, vuole 

r llaliii ' una e ' iridipendentej vuole lo Statuto, 

vuole uh'Pàrlttmènlo e un\Gover,uo'che ac-

coiicluo ' e ffianlehgaiio il nuovo ordiae.di 

• , cose ;: tant' è vero che polendo essi tentare e 

Raggiare ' .quesld pùbblico che proclamano 

quiisi iiittp per loro'é spingei'lo ad élexinnì 

confprini alle loro viste,; al che hanno mezzi 

còsi Ijorie organati, non s'arrischiano di far­

lo, perchè hanno la coscienza del contrario, 

e se ne cavano bravamente coii un pomposo 

pretólo, buono per palliare presso il gregge 

aei semplici; la debèlej'za della loro causa. 

. \ ' ; Ptìamento Nazioiiale . 
Pei' iutt.1 là'settimyiia nella C,ìmora eletlivii si 

d).SHissé!sulle garanzie papali. E se ìie parlò in 
tulli vsensv e da Deputati d' ogni'ì partito; lul-
lavélla,'sino al inoraenlo in cui scriviamo, eouti-
iiuano,gli onorevoli.Oratori aidiscuterlii.nolla sua 
generalità, senza, iinuor venire alla concreta trat­
tazione e,votazioéé degli artìcoli. Né ad essa si 
Vorì-à' presto, se tnttigli inàbritlitJer'parlare prò 
i) véitra, vorranno miintcriere il proprio diritto. 
E difatti se: v 'è quistiono. che inerita di venire 
ti-allatii.ncllii sua .profondità, si è, codesta che 
implica tanti interessi,d'ordine politico e morale, 
e"i;Ìar,;cui, scioglimento il paese attende il princi­
pio della'sua: nuov,Vvi(a civile, dofio'tante cure e 
fatiche per otlctieré 1' unità materiale. 

Contro il Progetto minbleriale rifornàfo dalla 
CoramiàsioMidi p m ^ ^ ^ l a l o r ^ f ^ o n voìe' I | » 
ghi, parlaroifij nel S5dsldel*iriarlil«CillolicoiS|| 
onorevoli TóScanellì o5Borlo!tìoci ;• 'flell f Sinistrili 
r onorevole ' dal Zio- • p m Inj tafofe-; liL pétól ' ' 
to, e contro,, però tòt^ dl''rogionlm|ro tnoiio: 
diversa, gli onorevoli S.ilvatoìcé MqreiriH|Co(ipirio. 
E si udirono, oltre a questi;;! dlsiiòtsi degli' onc 
revoli Bónfadlni, l^jngh'etti, Civinlrti;iBo isotjipiiKn», 
Massari, Panotlinì; Be'mbb, Uillia Anton|i,'Berli D., 
Abignonli, Carrulti ecc. 

A quasi tulli questi Oratori la Carbra porse 
costante attenzione; porO sembra che frmaggio­
ranza sarii pieghevole, allo ideo svolle spBclalmenle 
dagli onorevoli Mlngheitl e ,Boni!omp8gnl, convinta 
sulla noues&itS di compiere sollecitamento questo 
atto dell:; politica internazionale, su icui il Mi-
nisloro s' impegnò moralmente con If Potenze 
ciitloliehe. , ' 

LETTERE PA»lAME«Ti^Rj , 

C l r e i i K o , ^5 geiiliajo. 

Come ovrote letto anche ne'' giornali, n^lla triiscorsn 
settimana il numero dei Deputati alla Cablerà fu molto 
scarso, e nelle sedute del Comitato si pievano diro 
rari nunles in gurgite vaèto ; però, sdito le dovute 
projjórzioiii, il Veneto vi era rappreaerJLato da buon 
numero de' suoi. Uè' Fiiulanì e' erano, siijo dalle prime 
sedate, il Moro ed il De ̂ Portis. Pecile olFaftini appar­
vero Sàio doraonicB. ' (•,• ' 

Egualmente dai giornali avrete ricevuto copiose rela­
zioni >iìi quanto,avviene nella,Sala de' cinquéento. Quindi 
riservandomi in seguito a dirvi iemie impressioni,sull'ani 
damcnto dello <liscussioni i>artamuntari,,lpep oggi mi 
limito a <lirvi (ìì quanto si trattò nel Coinitato, 

.Nel Comitato privato furono discusse taria Leggi, e 
fra quello che Inuuio un interesse per nti pi'incipaHs-
sirao io credo di poter porre la Leggo p e r i ' tinilìcozione 
della esazione delle imposte. Questn l.cg^e, gii'f votata 
nella passata Legislatura, ritornò alia Camera per al­
cune inodificazi'ini elio vi avea fatto il Senato. Venuta 
dunq,.e in discussione del Comitato, gli avversari della 
Legge volevano tornare in campo eoa Io eccezioiu già 
prima esposte, e specialmente volevasi dare facoltà al 
Comuni ili pElgarsi r lis.attoro senza esperimento d'Asta, 
e di poter compensare r Esattore flesso, con uno sti­
pendio fisso in luogo che con 1' agio pròcentualc. Se 
non elle il bravo Morpurgo ricbiainò lei deHlieraxlo-
ni già prese' daU' antecedente Camera, ' e così essa 
passò in Comitiito, od in breve sarà votata anche dalla 
Camera, lo spero che finalmente qnestìi .benefìca Legte 
sarà-promiilgata, e finirà l'ingiustìzia per:cui noi Lom­
bardi e Veneti'eravamo soli a pagare; con pontualità, 
le pubbliclio imposte: 

Un' altra Legge di non lieve importanza, discu.ssn in 
Comitato, sì fu;la Legge forestnlc. Sul quale argoToenlo 
da motto tempo sì sentiva,il bisogno di serii provve-
diinontì; e varie furono le proposte, m a l e proroghe 
della Camera e io-scioglimento delia stessa ne avcvfino 
sinora impedita la discussione. La nuovn Legge dunque, 
presentata dal Ministro Castagnola, modifion in vnrii punti 
la anteiìedentc proposta ; ma ha in Comitato avversiirii 
nei Ile Ulasis, nel Pepe ed in nlti'i. Però, stante la ri­
conosciuta importanza dell'I Leggo sbassa, sópra pro­
posta di alcuni Deputati, fu determinato ebe venga 
esaminata da'umi'Commissiono dì novo, - invene d ie di 
sette membrijte possibilmente scelti 'da varii puidi d' 1-
taha.: Pfir, ìf ̂ cbo-, tra i membri d i t a l e Oornmissiohe fa 
parte anche il .Pecile, che (dìcesi) in argomento abbia 
fatto studi neh'antecedenta Legislatura. 

Nelle varie riunioni dello Camere di Commercio, del 
Regno si era avvisato che a togliere la gì-aiule traseu-
ranza degli Elettori' nelle Elezioni commerciali fosso 
necessariìi r obbligare i Commercianti e le Ditto cnìn-
:me]'ciali a notificarsi alle 'rispettive Camere di eommer-
mércio, e che sì facessero delle modificazibiù alla Legge 
sullo relative Elezioni. 

In taW argomento fu, dunque presentalo un progetto 
df*ìRogg»,-r6l[f». 80 a&p nM-tao'pHncqiitì, néù lor^É^ 
p6|6; e Boi, itettato trovò''àpposiilone j)l|v|Coì^|tito.':^'^ 
fra" ! Commiscri siJoltl' 'por' r i f A o 9\ii#ii^S«trovn»iHÌ 

11 Comit.ittt'piii if t 'Wó'ail 'opppJBÌontij^l Bonftàibi, 
pmpugiìnlè'o Sello étMvio..'(eppos!8ione 'tìiÈ ,si baMfe 
sullo flato .";tìd!e finanze dello Sftto), nffliroVò il pro­
getto dì légii pe r ' i l ' concór so dell 'Holil alla costrti-
zinne delia Ferrovia del San fìottordo. 

Con questo progetto di Legge si viene aH approvare 
la Canvenzìnne stipulata dal Governo Italiano con la 
Confederazione Svizzera in forza della quale l'Italia sì 
obbligò a concorrere con 45 milioni, 10 dei quali sì -sono 
impegnato di dare lo Poòietà Ferroviarie; 10,420,010 
furono ofTorti volonterosamente dalle Provincie e dai Co-
numi, per cui restano a corico del (5ovorno 25,573.890, 
da corrispondersi in nove rate eguali annue. 

Altra Legge che interessa vivamente, anzi esclusiva­
mente il Veneto, fu riprodotta e fu oggi trattata nel 
Comitato si è V approvazione dcgV Eleacld delle opere 
idrauliche di Ifi e 2.» Categoria del Veneto e Mantovano. 
Però, quantunque in Comitato non ci sia alata certa 
discussione, credo che la Legge stessa, e specialmente 
nulla classificazione delle opere, sarà mollo modificata. 

Non mnnclierò di scrivervi in Seguito con maggior 
diffusione, e specialmente per farvi conoscere I' opero­
sità de' Deputati veneti; ma però oggi accontentatevi di 
questi pochi cenni. 

gazioni 'sulV arpomnnlo, e difese la kgalità flel-
ìÌOper|ltf».tìfl!|a fluiimils^oms,purC'flon-éscludendo 
Wori3mmhi. é\ Jiifmnnzmi iiieiaile. Ma I''ó" ' 
| » e v # ' Ut)j>, afilriieftBpdo di riiìOhècerne la 'ft-
•mMpiiiimtis che su' tale id'gomento avrebbe 
lefllo nji''«t!CìÌ8Ìone più'propizia per "ànvortire la 
ih-miJnM¥9gKÌ0M-ìa- una tofàM'tperpellawa 
,^V Ministero, : • • • , ' ' • 'l 
^,'J Noi,,da parte nostra; ringraziamo li Deputato 

vicentiiio per aver preso' a cuore una causa giìista, 
e incoriiggiamo i Deputili vendi ad imitarne il 
franco linguaggio. Si dica la verltil al Governo af-
finché non si moltiplichino provvedimenti alti ri 
inaineran nuovo makontinlo in un paese già 
troppo sconti nio. Gli ,imici veri del Governo sono 
quelli, che gli parlano chiaro; non già coloro, 
i qimll gonfi di boria e belili do' vanl.iggi per ae 
conseguiti, am.ino di scherzare sol giusti lamenti 
della pluralila de' conciUadini. 

Gli inipicgHti protetti in Parlamento 

dall'onorevole lioy. 

f^ella seduta dèi 21 gennaio si alzò nella Sala 
dei Cinquecento una voce che lamentò un fatto, su 
cui anche noi abbiamo espresso i nostri lagni, ed 
è V inopportunità e forse l'ingiustizia di alcuni 
movimenti testé. compiuti nelle Prefetture del 
Regno. Era quella l'd voce d 'un uomo egregio 
per intelligenza e per cuore, del Deputato vicen­
tino Paolo Lioy. " ; 

Egli disse che una gragnuola di reclami gli 
era Caduta addosso, e forse non ìàsóiò immune 
alcuni, de' suoi onorevoli Cnlleghi. E narrò:.illa 
Camera come gli indicati mutamenti sieno, av-, 
venuti. 

Una Commissione ebbe, da gr.in pezza (dis.so 
il Deputato Lioy) l'incarico di esaminare la con­
dizione dogli ufricliili addetti alle PrefoUure, de-
sumendola dal liloli e dal meriti di ciascuno. 
Questa Commissione procedelte da prima a d i -
slingnere gli ìmpicgiiti prefellìzii soltanto secondo 
i titoli; quindi, esamiliati i meriti, ne formò,|jii-
recchie categorie. Ma questi meriti vennero de-
.sunli dalle .soie rclatiom dei Prefetti, e tuttavia 
il Ministero ritenne la Commissione quale Iribii-
naie senza a|ipello, quale una specie di santo 

Uni.fiO. . :• 
L'onorevole Lioy lamentò come eziandio in 

questa rircnslanza ì forlimati e i piii forti ahUmo 
rl'itn il (fnmbcuo ai meno fortunati e ai piit dflioli. 
Egli, fra le altre cose argute, disse tpur troppo 
era noto che la burocrazia d' (tulia aveva inven­
tato qualcosa di peggio della rn'onfa nomo, creando 
la sua pianta impii-gntn... Poi sopfriunse : » Pare 
quasi che essendo' incapaci d'imitare i grandi 
paesi, ove le niam'hine si trasformano in' uomini, 
qui sinsi voluto che gli ' uomini si trasformasSei'O 
in maccliifie.» 

L'nnnrevnb' L'or prolp.';!/) nel suo discorso contro 
la !ri':l(' soi'lp di-nli impiegati in Italia, contro i 
Piipri-v'insi mnl.imj'nli. on l ro il.favoritismo, contro 
le f'conmnio fiptr'npnfnfil^', mniro que' gretti spe-
dienli /'bs consigliano: i lircDZiìimcnti e le dìspo-
nib'dilà. E conidiiuse,: egli Depulalo di parte go­
vernativa:.« con questa, eterna,frana che loro si 
tiene sospesa sul capo, pronti a schiacciarli, se 
non ce ne scampi il loro patriotìsmo, noi finiremo 
col formare degli 'impiegati una legione assoldala 
per farci la guerra. > ' 

L' onorevole Ministro dell' Interno diede spie-

lilVIFiCAZI«M lEGISlATIVA SEI VEffiTO 

Una Commissiono del Senato di cui é relatore 
1' onorevole Tecchio, ha allo studio il Progetto 
ministeriale suli' unificazione legislativa dello Pro­
vincie venete, e ,tra pochi giorni sacì quel Iro-
getto sottoposto a discussione e votazione. Ed era 
tempo che si provvedesse, affine di togliere 1,' a-
nomalia che una parie del Bcgno venisse regolala 
da Leggi diverse da quelle vigenti nell' altra parte. 

, Tale, mulamento sul pripclpln recherà, non v'ha 
dubbio, innumerevoli (imbarazzi ; ma, d'altronde, 
dovevasi . pur .una volta venire ad alTronlarli. f̂ è 
[iuossi . procrastinare 'siffalto provvedimento {tif-
r idea di dare all'Italia codici luttiDiiovio'ri'foi'-
mati, dacché l'opera di una completa codificazióne 
richiede molto lempo. o , , 

Il primo.articolo del ProgcUò ministeriale In­
dica quali Leggi e Becrqti ricali avranno, vigore 
nel 'Veneto col 1 luglio 1871. Negli altri Hvticòli 
viene indicato 'come 'lìéllé Provincie Venete' vi 
sarà una:sola Corte d'appèllo sedente a Venezia; 
come il mimerò attuale : de' tribunaU non potrà 
essere modificato se non per legge; come, per 
beerete Reale, sentili i Consigli provinciali, si 
farà una nuova circoscrizione dello Pretlire ; come 
si provvederà'àlnumero e allo stalo de' funzio­
nari giudiziari. 

Noi. comunicando tale cenno,: intendiamo pre: 
garcilGoverno ei nostri IJepntàti al Parlamento ad 
operare la suaccennata unificazione nel modo più 
acconcio ri soddisfare .ai bisogni'della popolaziono 
e insieme'a un sffntihiento di eqiiilà verso i no­
stri funzionari in im ramo d'amministrazione 
così liiiporlanto e rispellabile. E speriamo che 
1' onorevole «Tecchio,..elio , è. Veneto, propugnerà. 
inSenalo .e raccomander,à al Ministro .Guardasi­
gilli i veri interessi della Légge e do'funzionari 
che (d.i lui dipendéhtiì'avrannol'istituto di attuarla 
neUe Provincie'Venete-

•^". -"-' isa>gâ 3Q«iâ rrT^—.—.———. 

;''(^iò, che si 'piiò siiicgjire almeno, con. quella doppia 
lacoliìi dì' vista' ininicnsànienttf-acuta' e di memoria lo­
cale inlìnìtamenle sviluppata, è il :falto quotidiano del 
rìtoviio al colombaio dèi piccioni, ohe vanno a cercare 
il. loro nutrìniento aliti dìstanzji'cli parocchio legbe; o 
di quelli che sono stati diretti, liberandoli in ìstazìoni 
.sempre pii'i'lontene,,ma tali però cbe la visuale consi­
derevole dell' uecellò possa esercitarsi da una stazione 
all' altra. ' • ' , , 

. \d ,esemplo; per addestrare i piccioni al ritorno 
nelle loUe impegnate fra Parigi e Lilla, si trasportano 
e sì-tià, ;loi;o d volo alle .stazioni ferroviarie seguenti : 

..sobborgo di:'Parigi a Lilla, iìonchin, Lesquin, Carvìu. 
'•Arras, 'Ahiicn, Croìl, Parigi. 

'• AUorcbi' il piccione <• liberato dalla gabbia, lo si vede 
elévar.^i a un'altcz'/.a di unito più grande quanto ò più 

.lontano da t ano punfo dì partenza e prende in linea 
'Tetta la direzione d i e vi conduce. In tali condizioni il 

fenomeno non, ha piò nulla di misterioso o d'inipos-
.sibilé, ed è datò di rendersene conto nel modo se­
guente : . ' 

Hiino A il piccionaie, e B , .C ,D, iE , F , G, II, L lo 
dì''i'rse stazioni da cui les i è successìvainento lanciato, 

• onde propararlo e ritornare da 1, stazione estrema, in A, 
ovvero ai pìccìonuio. 

Partito: da 1, Il piccione s'innalza descrivendo dei 
T!crùhi:.man' mano;pin grandi, cercando di già il suo 
piceibnaio, che non gli è possibile scorgere, fino a che 

' non ha finalmente riconosciuto i luoghi della penultima 
tìiczio'nò'H.' • . ' ; .' ' 

l '̂atto il riconoscimento, egli si dirige verso H; giunto 
v.'1'.so 11 0 li pre.s,so, egli riconosce alla sua vetta la 
stazioni' sf',guciili'. e .si lai ''la vrrsn vsi^'<\ : r .continua 

di tal guisa di stazione in sta'iìone Uno al suo ritorno 
in A. ' • * 

Le stazioni H, F, F, E aoiio altrettruiti segni di 
richiamo conosciuti dal piccione, e che gli indicano 
successivsiniento,la^via (la. Sfiguirtt. .. ,.> -, 

11 ritorno del piccione è sempre meglio assicurato 
quanto più egli si approssima ail A. Ini'atti, partito da 
I, egli va in IL che ha visto una volta, ila H va in G, 
che ba visto due volte, poi in F che vitto tre volte, 
dippoi in E, 0, C, B, che ha visti successivamente, 
quattro, cinque, sci e sette yo]te. ' ' ' 

Partito da l, ed. arrivato in ciualcb'c punto il E, il 
piccione può sentirsi indebolito dalla fame e didlu stan­
chezza : egli scende dunque sul snolo in corca di cibo, 

• 0 va a ripositrsì sopra un tetto delln, staxìmie E. S'egli 
s'indugia' troppo, e il giorno incomincia a venir meno, 
attenderà l'indomani di pieno giorno par innalzarsi e 
l'oteare intorno ad K, 

Ora può darsi eh' ei riconosca altrettanto presto e 
bene le due stazioni F e D fra le quali sì trova, il che 
lo porrebbe nell' indecisione. 

b ' egli sì decìde a caso per la stazione F, ad onta 
dell' apparente capovolgimento nella dispo.sizìonc desìi 
oggeiti, farà l'itornn alla stazione da cui è stato lanciato, 
costrtUo dì tal guisa a rinnnvai'e la manovra della sua 
partenza, e, questa volta; più fortunato, potrà arrivare 
m A. ma non senza aver perduto tutto il tempo ne­
cessario per antlare da E in I e ritornare da 1 in E. 

Un allevatore belga assicurava recentemente, in uno 
dei nostri fogli quotidiani, che il ritorno dì un piccione 
non poteva punto subire parecchi giorni d i , ritardo;, 
eh' ora, ad esempio,' impossibìlia cbe un piccione, partito 
da Orleans o ria Tfuirs l ' i l , non potesse g(ne,o;f'rP a 

Parigi il 15. Egli affermava ancora non esservi esempio 
che qualche piccione si fòs.se flri'cslato per vin senza 
aver pei'duto la memoria del ritorno al piccìonaio. Ciò 
clic noi abbiamo detto precedonleuienle pròva a sullì-
cinre^a quante gratuite siano tali asserzioni ; ma _ per 
confutarle più perentoriamente, e calmare le inquìetu--
dilli cbe il ritardo dei nostri messuggievì potessero 
inspirare, toglierò dall'opuscolo del sig, Delèzcnner il 
seguente racconto ; 

' « Verso la line del maggio 1861, la Società VHiron-
delìe, dì Lilla, spedisce a i:iiàteauroux un paniere con­
tenente treiitadue piccioni visggìiitorì espertissimi. I 
piccioni prendono il volo da Chàtcìiuroux la domenica 
2 giugno, a 5 ore e 3fì ndnnti lìeì mattino. Nel mede­
simo giorno a 5 ore 30 raluuti dì sera, un prinio^ pic­
cione maschio, color grìgio,' lieiflrava nel piccìonaio di 
Lilla ; un secondo piccione, femmina; vi rientrò il lu­
nedi 3, alle 10 del mattino ; un terzo, il morfedl 4, 
alle sei del mattino ; un quarto, nel susseguente mar­
tedì 5. 

'«Al termine di quel giorno, erano già rientrati quin­
dici |)iceioni. 11 venerdì' 7, ne mancavano ancora una 
dozzina: ptircccbì ritornarono dopo un ritardo dì oltre 
una settimana. Il piccione ama immensamente la so­
cietà dei suoi compagni dì colombaio, ed il maschio di­
vide colla sua femmina tulle le care del nido. Cinque 
0 sol giorni innanzi alla stia partenza da Lilla, erano 
nati <hìc piccioni al roascbìo grigio, ritornato pel primo 
al piccìonaio ; sì può ammettere che il vivo desiderio dì 
rivedere bi laniìglia abbia raddoppiato il suo coraggio.» 

La dìstai;iu da Chàteauroux a Lilla, colle vie ordì-: 
liarie, è" dì l'JO'leghe. Siccome l'uccello, percorre tale: 
dìslatiza in lìi','-a rotta, senza subire le cerve delle 

D A L L A C A P I T A I . E ! 

C o r r i s p o n d e n z a e b d o m a d a r i a 

FIrcnxo, li, 25 Genmjo 1871 , 
11 tempo p arcigno come la poHticf). Ed ò ra^'one, 

pRrehò bi.iOiijna pure cho il fatto giusfifìclii i voliimi'di 
dii scrisse suW Amionmimversaìe. Piovo e tempesta 
per le strade, tempesto e piova in pnrinmento,-piova 
e tempesta (e che diàccruoli.') iti Frnncìa, insomma tem­
pesto, piova, terremoti, fjune, vnlanghe, disgràzie:? Oh ' 
che delizia [ Però in sì forte cataclisma non Jaseìa di 
btilenare qualche lampo, che, egme rischinra ile tenebre, 
infonde ali'am'ma, afVatir.ata per tetri pensiqri, un bric-
ciol dì vita, e pare segni la via a giorni migHori, Xeg-
gcsi d'una •vìttona di Garibaldi ,r Dio faccia non venga 
smentita! Anima grande ! il cielo ti compensi di me­
glio moneta che gli uomini ! 

strade ordinàrie, si può ridurrò !il suo cammino reale 
a 100 leghe. Ora quelle 100 leghe furono percosse in 
dodici ore e mezza da! maschio giunto pel primo; la. 
sua velocità non fu fjuindi che di otto leghe all' ora. 
Si può dnn[|ue concludere da ciò ch'egli si era arre­
stato per riposarsi, e cibarsi .giacché se fosse volato 
colla velooità di dieciotto ìeghe aìV o7'0, che si è m\~ 
stnt!)la sovente nei riioi-ni da l'iirigì a Lilla, sarebbe 
j'ìentrato nel pircionaio allo dieci del mattino, anziché 
alle cinque e mezza (Iella sern. 

So, come non ssnii mai possibile dubitarne abbastan­
za, il piccione ('•• guidato i^opratntto dalla Vista degli 
oggetti» !a perfetta .sercnilii d(̂ lla rfia.s'sa d' «ria oom-
presa h-n il snuln IÌ la j'o^'ione delle nnv.ole ó 'la\ prin­
cipale cnnilizioiic del suo ritorno ni colombaici ; e'tutto 
ciò che nuoce alla percezione visuale deve diminuire le 
probabilitiY del ritorno, in misura ineguiile però dà un 
individuo al l 'a l tro; T e.-ìperienza pvovn iiiratti, che du­
rante ie nebbie più leggiere buon nuriioro di picciom 
smarriscorisi e si perdono. 

Ma ripetiamolo ancora terminimdo: il • Putto t:he dei 
picéioni; portati una prima voUit da l-jt'-'i o (hV Hrus-
selles a Parigi, quindi trnsporiiUi a Tours coi palloni 
e le ferrovie senza precedente esercizio, senza esser ^tati 
lanciati a stazióni (fi più in più lontane sono fedelmente 
ritornfiti, al colombaio di Parigi, oVo trovausi i loro 
comp?g'l(i 0 \\i 'loro fiinii^'lla, senibra j'icbiedere real­
mente l'intervento di un senso diverso da quello della 
vista, d i n n istinto sjinciale.dicnì ignoriamo la natura, 
iha' evidentemente pruvidenziale ! 

' ' V "\/.'-' ":•"„ : . , ' ; , • ' ' , • : . ' — ' . • , . - , • M O I G N O , . 
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tkìMmmiLm^,. 

Altro '!iifcpÌ?'liSà-'Ìr d('' fe; e toS'^ai t?f|itfr'5'-
(sottorow) la Rolaiione dell' onorevole Bonghi. Sisaignori! 
E a cui non piace inghlotta agre, ' ma è còsi i eletto 
lavoro-ohe onora chi Io ponsò, .eppure (ahiai'!),^rova 
poWntissitna deirirapossibll riuselta nell'impresa. A 
paHu la'(juiaSinni ili. diritto, di. eouvinjiodi, d| liìs^l-, 
tiviti diplom itiohii,' ce.deiitì, nostri sferzi ho» fiYfan.ni)'; 
l'effetto di l'hi Voglia obbligare una pei'Sofiai'colpita'ila 
lutto domustin), ad (iscoltare in tutti i metri o toni, 

. che il deiito lutto uou i altrimenti una sciagura, bpB?l. 
un beneficio', una fortunii! Non figura come ohi,'a un 
avv*siirìb'i clic il praiideVia'di tutto''•cuore a onici, gr!« 
dntóei statemi cheto, pBrcliivviVo' rispettare f Codesto •" 
gli 6 un latino ohe sfido a capirlq. tappare %s ' e pro­
gredirò k tal via : ma io ho per formo, che, se non 
«ade la! muraglia', frangeremo la zucca. Intanto Svizzera 
si'jirtiWi 0.1* P'WJo divien utopia,, qualora iiou passata 
pel cribro do' cannoni. Bìsraark ogni qual trutte dà lo­
zione di' diritto internazionale. 11 papa ,s' incoccia a go- i 
dcr la .«un prigionia. Il parlamento I; in fregola, e 
'roscttiialli divide la politica a spicchi come torta o 
ttiellwft.l...(,., 

' Frattanto alle delizie sopraccennate s' uni.scono quello 
dei revolver, dei ooitolli, de' stiletti, o quella pii'i clas­
sica' di tutte, vale a .diro d' UH ministro, che dichiara 
impotente l'autorità pubblica aproWedei'o ili proposito. 
Bisognerebbe cainbiaro la gente I Giuggiolo ! Sarebbe 
diro che la razza uomo traligni 1 Non vedete cho si 
comincia or ora a prender gusto nello carneficine ; 8 
pare che propriamente, non dallo scimmie, bensì dalle 
belve, sin l' origine nostra ? , • 

'•'La-soiarao gli onori; e parliamo di meglio. 
CoiioSòoto'Viessoux? Sarà un po' didlcilo porohè... 

è morto. Poro siccome fu fra i vivi non già uno dei 
soliti milU vacali, ma boiis'i uno dei ;>o«ci electi, che 
lascian ottima ed iinparitqra memoria di sé, cosi credo, 
ohe, almeno di nome, s.ipretc ehi ei fosse. Or, pensato, 
che,in,.unQ da giorni pascati io entravo, come è min 
quotidiana abitudine, in quelle magnificilo salo di let-

' tura, cho appunto eternava la memoria di quel grande. 
Diritto, diritto .vado a leggero il bullettiiw della guerra. 
La stanza-era gremita di gente in piedi con attitudine 
rispettosa. Leggeva con ino un ometto piccolo, a car­
nagione bruna, e d' età forse non più dei quarantacinque, 
Finito eh' ebbe di leggere, usci! Tutta quella gente in 
piedi, al suo traversar la Sala, si mise come in sul 
mardmoi, a, uscito che fu, in beli' ordine gli tenne 
dietro. 

Chi era 1 Certo un pozzo grosso. Scartabello 1' al­
bum del Gabinetto e V ultimo inscritto in caratteri poco 
'iiien che uniformi orai G'. Schridan. 

Il vostro corrispondente cho non può essere dovun­
que, trova però modo di visitare alcuna volta V Acca­
demia di Belle Arti, e l'Istituto supcriore di perfezio­
namento. La cacciata del Duna d' Alene e la Preghiera, 
nsl d'esaio dell' Ussi hanno fatto parlare tutto il mondo 
artistico, e la notizia certo ne sarà giunti) anco a voi. 
Un altro quadretto or è esposto : La morta d'Anaoreonte 
Grazioso concotto I 11 poeta della gioja o della vita a 
fiori e ninfe, invecchiato finisce quasi in un dolce son­
no i suoi giorni. Amorini e ninfe gli stanno intorno e 
cospargono di rose cotesto loro dio terreno. L'idea ò 
pienamente e maestrevolmente realizzata. C è chi nota 
in tinta monotona, lo non ve no posso dir nulla perchè, 
pace e 9Ìojfi sia co'il mi', non me n' intendo. 
' All' Istituto superiore Aleardi. chiama a iinvoli le 
biondo figlie di Fiesole coli' incanto delle sue gentilezze 
,che sa scoccare direi quasi a tradimento anclie parliin-
!do del fiero Michelangelo. Mantegazza prosegue nel-
-X opera di riconciliare la materialaccia medicina e oi pro­
fumi della poesia. Benedetto Ini ! so l'i i-icsi'o lia ri-

,'solto per primo uno spedimeli di quistione romana. E 
tutto dire ! 

( Mentre scrivo, il tempo s' è abbonacciato. Sarei troppo 
grullo se non no approfittassi. Perdono a tutti della 
ĵnelensnggino di questa mia, ma a tempo cattivo mali 

.passi, La città si rianirna. Arno rigontiu, zefiro ni' nc-
Icarczza, evviva noi I Rii". 

CRONACA ELETTORALE' 

La lotta oleltovale nel Collegin di Palma-Lati-
;ssna,.'(;h6 venne,-combattuta con tulle le armi e 
con. Uso' d'ogni' mezzo 'suggerito dall' ,irÌ8 slrale-
'gìca (e le muraglie o'stentnno >Tncoi'.i, cosi nel 
priinii come nel secondo dì fiiiesli C.Tpi-luogbi, 
i segni della Iwllaglla) terminò col Irjonfo del­
l' onorevole "Vare elio olleiiiic, nel ball'ótlaggio" di 
domenica. 210 voli conlro il Barone di Caslel-
nitovo',' che ne ebbe' 209, •£: godiamo ohe final-

• mente la si.i terminata anche in quel Collegio, il 
quale non sarà riconvocalo per l,i terza volta, 
come sarebbe torse' avvenuto se il -Barone di' dà-
• l̂ijln'iovo fosse riuscito. Difalli egli, nionlre lo 
volavano a Palina e a Lntisa'na, si faceva volare 
anche a ViUorio, dove riusci con 2H6 voti contro 
il «av. Ponlini che ne -ebbe 146.; Dunriilegli 
Klcllnri di Palma e Lalisana godranno ora della 
lauto desiderata quiete, e gb interessi delio co­
lonie italiano in Africa saranno ogaairaente patro­
cinati. Noi, da parte nostra, speriamo che 1' ono­
revole Vare, veneto e conoscitore dei bisogni del 

' luó 'Óolégid elettorale presso cui è' nato, saprà 
alla sua volta' patrocinare gli inCerossi regionali 
no<ilrl, ' cioè nlttiare le belle aperaitze per cui da 

.taluni .con-tanto, ardore palrocinavasi la oandid.a-
tura-del signor Giacomo Gollotta. Dunqiue il caso, 
mix Che la sapienza degli uomini,,provvide anche 
«1, '(}ii,esta' occasione ah bene t' (.t'alia, e ' rallegria-
moei'con ,la-rioatra bliona .ventura 1 ,, 

— V iiioliiesta ordinala dalla Camera dei De­
putali sull'elezione del Collegio- di S. Daniele 
sembra olio sia terram.ila. Fu sentito un gran 
numero di testimoni bel Dìstrelto di Codroipo ed 
ili quello di. S. Daniele,. (3(1 il Consijfliore ,Albricci, 
cita occupò circa 20 giorni in continuo ed inde­
fesso lavoro, ha voluto compierti il proprio man­
dato, cijn, quella diligenza,che .distingue questo 
valente Giudice, dando all' inebiesla il maggiore 
sviluppo. ' ' ' 

Per quanto ci consta dalla pubblica voce, le 
accuso partilo dagli opnosllori di Codroipo sareb­
bero totalmonle e sulennomenle smentite, non 
seuza contraddizioni e scandali-fra gli slessi accusa­
tori. A S; Damele poi non sarebbe altro risiiltato 
se non che la somministrazione dei mezzi di tra­
sporlo e dal pranzo ad alcuni elettori per parte 
di entramlji i due partili. — Sappiamo che simili 
falli si sono le tante volte ripeluti, e che la giu­
risprudenza della Camera ha più volte ritenuto 
che tali atti non possono considerarsi come mezzi 
di corruzione e capaci a togliere la liborlS del 
volo, ma piuttosto corno mozzi per facilitare il con­
corso degli elettori. 

Hiloniìimo quindi di vedere convalidala 1' ele­
zione, tanto più che rlsult» fuor di ogni dubbio che 
I' elello avvocalo Paolo Billia non ebbe qualsiasi in­
gerenza, e che la sua elezione ha il vantaggio di 
una grandissima maggioranza di 104 voli in con-
fniiilo del suo competitore, la quale in nessuna 
ipotesi poteva essere spostala dai falli accusati, 
.se anche fossero stati veri. 

UiVO SGUARDO ADDIETRO 

Lettera al Bircttore 
del Periodico ij» Provincia del Friul i 

Signor Direttore, 

Permeila V. S. (dacché ha invitato quanti Frm-
lani vegetano in questo estremo lembo d' Italia a 
scrivere pel. suo Giornale.) che lu sottoponga un 
quesito, cosi alla buona come so fare io, riguardo 
il criterio politico che guidò i nostri comprovin­
ciali nell' esercizio del loro drillo eliHlorale. Uno 
syiiardo addinlro non torner.i se non nule, poiché 
gioverà ad agire meglio nell' avvenire 

Ed il quesito è ipicslo: e ll•̂ 'ldlil•;lU le iioslre 
elezioni poliUcbe cnnie avvcmuM'O d,d novembre 
18150 ad oggi, i Friulani hamin capilo l'iinpur-
tanza de! loro diritto, e l'importanza dell'ullicio 
di Deputalo al Parlamento? 

Riandiamo il nostro passalo. 
Nel novembre 18G6 esistevano in Udine due 

Circoli, e due giornali; il Circolo Indippudema 
0 il Circolo jiopoUm, il Giornale di Udine e la 
Voce d"l Popoli). Ebbene, lauto i Circoli, quanto 
i Giornali non risparmiarono (iato ed inchiostro 
per far riuscire i propri Candidati. 

I caporioni de' Circoli, come i Direttori de' 
Giornali, prorlaiiiarono allora di aver la missione 
di dare un lìiioii lonsiglio ai Collegi elettorali. 
Si discussero in pubblicò, con una certa solennihi, 
•i nomi de' preferibili secondo il colore goverticilieo 
(nel Circolo Indipenclen^ft e nel Giornali' di Vdine^, 
6 secondo il colore diniocralico (nel Circolo po­
polare e nella Voce del Popolo). Questo dualismo 
non andò esenle da contraddizioni ed eccezioni ; 
ma almeno lonricamento era un sistema. 

Ambedue i Circoli e ambedue 1 Giornali diedero 
la preferooza a candidature di campanile; ma 
v'ebbe qualche eccezione in omaggio al sentimento 
di amicìzia personale dei caporioni dei Circoli per 
taluno dei proposti. E. pure per eccezione, nel 
Circolo Indipendenza si pensò ad una candidatura 
che esprimesse le aspirazioni degli llalianì tuttora 
sotto 1' Austria (Friuli orientale, Trieste ed Istria) 
all' unione sello il Governo nazionale. Quindi il 
Circolo Indipendenza proponeva i nomi dei signori 
Conte intonino di Pramporo per Udine, do». Va-
lussi per Ciyidale, dott. Andrea Scala per Porde­
none, colohneKo Clicchi per Spillmbergo, avr. Sio-
relti iier S. Vito, dott. Pecile per Cemona, Luciani 
Tommaso (istriano) per Palma, Mlssio dolL Mallia 
per S. Daniele, e Gorlani doli. G. B. per Tolinezzo. 

II Circolo popolare proponeva i signori Fran­
cesco Verzo),'!L'issi, Billia avv. Anionio, Luzzatto 
Mario, avv. Gi.'icomo !Marcbi, avv. Giovanni De 
Nardo, doli. GÌ"M'|ipe !Marlina, prof. Ellero, e si 
accordav.a col Circolo Indipendenza per soli due 
Candidati^ il «donneilo Cucchi ed il doli. G. B. 
Gorlani. 

V urna non diede piena ragione né all' uno né 
all' altro Circolo, né all' uno né all' altro Giornale. 
11 Circolo Indipendenza riusci per Prampero, Va-
Inssi, Pecile; il Circolo popolare riusci per Ellero e 
De Nardo; non proposli d.ai due Circoli, riusci­
rono Giac'oinelli, Zuzzi, il prof. Scolari e Cololla, 
che erano stali portati dai rìspellivi Circoli di-
slreltuali, o dagli amici che avpvaoo nel Collegio. 

Di nuovo gli Eletlori friulani furono rhianiali 
all'urna nellO marzo 1807 ;_ma questa volta non 
esislev.ano più i Circoli, clie"co' loro Statuii avo-
vansi prnmes.sa hiiiga e decorosa vita I Si lollò 
dunque a mezzo delia slampa, e con oslmalezza, 
se non con sapienza, E traltavasi di un momenlo 
solenne per la Nazione, dacché in seguito al fa­

moso Ofdtóe del giòfiio Mancini era caduto il Ga­
binetto. Ricasoli. 

Si ;ramtiienta V. S.. come si moUiplicaroìio in 
quell'occasione le.'Bandidalurè, Ira forestiere e 
paesii'ne, di uomini illlislri e di minii'nr, ' apparle-
netiti a lut.ìi i colori politici I S 'ebbe-no' noslri 
Collegi. pefsino 1! onore^di. porro in ballottaggio 
Solla.e !Mjrncini 1 ' • ,> , ' 

E si riuscì, però mutati alcuni nomi, a conser­
vare'alle nostre oleziotii il carattere regionale, o si 
raffermò il principio ohe il Veneto doveva eliig-
gere Depittali Veneti. 

Nelle ultime elezioni, pel Friuli compiuto do­
menica, siffatto princi|)io ricevette una nuova cri­
tica. In occasione di osse non aijparvero troppo 
candidature impossibili, anzi alcuni clic nel 1866 
torse in buon bene sì tenevano 1 migliori Deputati 
d'Italia, si ritirarono dalla scena politica. Ad altri 
r urna rispose che non sarebbero Deputati mai 
più. Taluno (forse perché «cmo propheta in Patria) 
passò dall' uno ad altro Collegio veneto. Iiusomnia 
oggi credo che a qualcosa l'esperienza abbia gio­
valo. E anche l'nltimfl' lotta avrà insegnato qualcosa. 

Ma se ormai .di. Circoli non è a parlarne; se 
appena app'ona s'ebbero Comitati elollorali crea­
tisi da se; sa bastò in qualche Itiogo la voce d'un 
solo a delerminaro una candidatura, io protesto 
contro i Ciornab..(L'ompi'Osa la Provincia del Friuli) 
per la pificiola Ingerenza elio vollero prendersi in 
fiiocenda cosi rilevanla. Ora dunque al riparo, e 
cominci la S. V. 

La slampa segni giorno per giorno 1' aziono 
de' Dcpiilali friulani in Parlamento; slabilìsca una 
specie di protocollo su quanto fanno, afline di giu­
dicarli più tardi sotto 1' aspetto dell' ahilità e 
della dìlìfjmza. Cominciò appena la nuova Legisla­
tura; dunque la slampa 6 in lempo dì adempiere 
a codesto suo dovere. E un' altra volta quando 
1 Friulani saranno chiamati all' urea, fuori la bio­
grafia documentala di ciascheduno, e si parli chiaro, 
e si raccomandi con onestà politica, e si combatta 
con lealtà. 

Questo servigio al paese io ed i miei amici 
lo aspettiamo anche da V, S. 

Con distinta siima eco. 
(Segm la firma) 

cirMrfW 
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FÌTTI URI 

l i ach ieoKi i r a . J! Comizio agrario di Cene-
gliario nello scopo di affrancare il paese dalla 
enorme spesa di acquisto di semi al Giappone 
ba impiantato un gabinetto di bachicoltura, e di-
slribuirà 2000 cartoni di seme riprodotto non 
affetto da pebrina. 

11 Mìnislero d' agricoltura, volendo sempre più 
generalizzare i' uso del microscopio, fa continue 
dislribuzioiii di questo slrumeuto ai comizi. 

Allo scopo medesimo di riscaltaro l'Italia dalle 
provenienze estere, vediamo iniziarsi in iMilano 
una nuova Società bacologica coli' inleudimuiilo 
di rinnovare le raz'',o nostrali a bozzolo giallo e 
le giapponesi a bozzolo verde, medianle la ripro-
dozione cellulare col metodo Pasteur che è con­
siderato il più sicuro ed efficace. 

ScnolH «M|icrlorc ili a B r l r o K n r » . Noi pros­
simo mese di febbraio, presso la Scuola superiora 
di agricoltura in Milano, verrà iniziata la Stazione 
di prova che debb' esservi aggiunta incominciando 
da quanto interessa la bachicoltura. Quiiuli al­
l' iulenlo di rendere più comune e più proficuo 
r uso del microscopio nella sericoltura il profes­
sore Emilio Cfirnalia terrà un cono di mieroscopia, 
ditello ad intendere e praticare l'esame delle uova 
e delle farl'alle del baco da seta. 

Lo stesso professor Cornalia darà principio nel 
mese di maggio alle lezioni orali di bachicoltura. 

isdll izin III n o m a . La Giunta municipale di 
Roma ba publdicato una nolificazione nell'inten­
dimento (li proviedere ai bisogni e ai comodi 
della crescente popolazione ed al maggior lustro 
e decoro e salubrità della nuova capilale. Essa 
ha deliberalo di dar corso agli aUi opportuni per 
far dichiarare opera di pubblica nlililà la costru­
zione dei nuovi quarlieri abitabili, mellcndo a 
proflllo. le aree disabilalo situate enlro il recinto 
dello mura, nei luoghi che secondo gli studi di 
persone competenli si riconoscono più opportuni 
allo scopo. 

Con^il<fess« f?eneral« «le^ll ÌMg;ei^iaci>a Ita-
li iui i . Nella seduta ordinaria del corrente mese 
il coìlegio!degli ingegneri ed arcbilelli di Milano 
ha incaricalo una Commibsione di redigere il pro­
gramma per un .con(;res80 generale degli ingegneri 
ed arcliiletli italiani da tenersi nel 1872 in Mi­
lano, facendolo coincidere, se è possibile, colla 
prossima esposizione nazionale artistica, che si 
tratta pure di aprire in Wilano. 

@»(.'l«là p e r lo Htl^l lnnicn^o d«l cnpinpc. 
Venne autorizzala la Socielii anonima ad azioni 
noniinative, sotto il titolo di Prima Società ita­
liana per lo stiyliamento meccanico del canape e 
del lino, con sede in Montagnana, ed ivi costi­
tuitasi con allo imbblico 2 marzo 1870, e vennero 
approvati gli statuti riformali dalla deliberazione 
dell' assemblea generale degli azionisti del 21 giu­
gno 1870. 

l ' c r rn i - lc Al t a Kn l in . La Società ferroviaria 
dell' Alla Italia ha disposto che mentre dovranno 
cessare i biglietti d'andato e riforfio sulle sue 
linee d' esercizio, debba sostituirsi un ribasso 
nelle tariffe. Pare che questa ipnovazione sia per 
esfcrt posta in \ignre quarto prima. 

Coiii t isi io o»m«n«'i*!. — Nella'séssioiie''dèi'," 
giorni 23 o 24 gonnajo il nostro Consiglio'cOftitK-' 
nnlo ebbe a deliberare intorno,a due?afHÒiii'flltt;' 
interessanti' rstilutr'-'di •sómiÌTil"utilitó pq fwptóe" . 
povera,'e su'.t,ale'dolibértóiorié;difpmO'aoéi(iaiwlé.• 

E 'no to come, pei'impdlao dalla.-.i^r'iViitdMb'i, ' 
tutte le Direzioni' de' nostri Isiilóti ;, I>!i fossei'o 
slate iiiviiaie ad uniformare • i propri Statuti 'alla 
parola ed al senso della'Legge',1 agosto.1882 Stili? 
Opere Pio. Ebbene, nella citata sessioiie dèi Coti» 
sigilo vennero approvali gli Statuii do! Cifico 
espilale 0 del Monte di Pietà. • ; , .,.,; 

Iligtiardo al prinio, lo , Statuto,, elaborato dalla 
Direziono del Pio Luogo o studialo da spedale 
Commissione, oltonne, quasi senza dar luogo a 
discussione, l'approvazione del Consiglio. Difatti 
l'clcboralo era riuscito appieno conforme oll.a 
Legge e ai bisogni del Pio Luogo. - , > ' ' 

Non cosi avvenne riguardo la proposta dello 
Statuto pel Mùnto di Piel.'i, poiché due Consiglieri, 
1 signori Morpurgo e cav. Recider, colsero 1' oc­
casione per considerare queir Istituto di confrónto 
agli odierni prìncipi! economici o secondo la pns-
sibililà dì radicali mutamenti. 

1 signori Kechler e !Morpurgo ricordarono come 
il nostro Monto di Pietà posseda circa un milinno 
di lire italiane di capilale, sul giro del qual ca­
pitale ricava un annuo civanzo (li il. lira lO.COU, 
cioè r unn per cento; mentre diversamenloimpie-
galo, (pici capitale non darebbe la perdita, c()me 
dà adesso, del !> per cento, cioè annue lire 50,()00. 
1 signori Kechler e Morpurgo osservarono che il 
Monte di Plel.'i di Udine, e pérposseduto ingente 
capitale e pel credito di cui goila, potrebbe dare 
migliori risultati, e funzionare quale Istituto di 
credilo nella forma di Banca popolare o di Cassa 
di risparmio. Eglino ricordarono come soltanto 
1[4 del citato capitale serva ai pegni di effetti 
non pruziosi, e che (juindi soltanto di questo 
quarto piiossi dire che sia rivolto a beneficio della 
classe veramente povera. E ooncliiusero doman­
dando ohe fosse sospesa la votazione dello Sta­
tuto del Monto di Piet.'i foggialo sul vecchio Sta­
tuto, e che si uniformasse il Monte alle presenti 
esigenze della Scienza economica. 

L' onorevole Giunta municipale oppose alle os­
servazioni dei signori Kechler e Morpurgo le se­
guenti ragioni. Dichiarò dapprima che in massima 
riteneva giudiziose quelle osservazioni e non inutili, 
dacché ogni Islitulo è suscettibile di riforma se­
condo lo. spirilo de' tempi; soggiunse però ad una 
radicale riforme dal Monte di Pietà oppongonsi al 
présente circostanze di non lieve -momento. Si 
oppone intanto la Leggo 3 .agosto i802, la. quale 
al suo articolo IV." dichiara doversi conservare 
le Opere Pie a seconda de' loro titoli di fonda­
zione. Si oppone anfilie 1'esperien7.a di altre città 
surolle; difatli a Venezia ed a Verona si unirono 
ai rispellivi Monti di Pietii le Casse di risparmio; 
nm (piesle fecero cattiva jirova, e si tornò quindi 
al sislema di prima, die è quello del nostro Monte. 
La Giunta osservò poi che è a dirsi vero che 1(4 
soltanto del capilale del Monte viene impiegato 
pei pegni dì oggetti non preziosi, ma 1' altra parte 
del sndrlctto rapitale impiegasi ne' pegni di og­
getti preziosi, e (piiiidl se non serve a sovvenire 
la chissp poverissima, giova alla classe certamente 
poemi (se ha meno del suo stretto bisogno) ed 
a quella che non lo ri, ma che -jiuò versare in 
momentaneo bisogno. Un residuo del capitale l'Am­
ministrazione del Monte lo impiega ogiii anno in 
sovvenzioni sopra pegni di sete, e in' ambedue 
questi casi nell' impiego di quel denaro non è 
estraneo il principio della beneficenza. Ma, anche 
ciò non ammesso, un Istituto di credilo non po­
trebbe prosperare senza l'eaissione di caria sua 
propria ; o siccome pei Monti di Piettì nel Regno 
d'Italia non esiste una Legge the li autorizzi a 
tale emissione, cosi adesso rendesi impossibile 
cho il tiostro Monte assuma il carattere espresso 
dalle idee dai signori Consiglieri Kechler.' e Mor­
purgo. L'onorevole Giunta conchiuse dunque do­
versi per il momento approvare lo Statuto quale 
venne formulato, e lasciare al -tempo e''» nuove 
norme legislativo più ampia modìricazione. 

In seguito a ciò, si pose alla votazione un or­
dine del giorno cosi concepito: • li Consìglio ap-
proya il pro|)oslo Statuto del Monte di Piet.'i di 
Udine,, e viene incaricata la Giunta a fare studi 
per una riforma del Monte stesso nel senso ohe 
possa dare un migliore risultato-di benèfloénza. 

Codesto ordine del giorno venne quasi ad uiia-
nirnilà approvato. 

L'ACQUA AN,\T)llìniNA DI POPP. — Fra gli arti­
coli, cho non ingannano la pubblica credulità, distinguesi 
1' acqua nnudicrina di Popp, che da 20 anni gode il 
favore del Pnljblieo, senza bisogno di ricorrere ad in-
gsnini o a conlrnlViizioiii. Mediante lo sue chimiche prò-
pricl-j, qliest' acqua vale a sciogliere la muoifciggine che 
suol forniarsi su e fra i denti, o con ciò rendo impo.s-
sibile il suo iiidnriroento. Por onesto essa è il miglior 
mezzo di ripulire i denti nella mattina e.nel (lopo 
pinii'zo. Con gran vantaggic fu'es,sa adope'rata anche 
noi casi In cui comincia a formarsi il tartari), reagendo 
ciralro il medesimo. Inoltre ridi'i ai denti la primeria 
loro bellezza, ed è, assai'vantaggiosa per ripnlire i denti 
arlilicisli. E ottimo calmante nei dolori dei dènti guasti, 
e nelle nffezioui reumatiche degli stessi. L'acqua cna-
Iherina combatto 1' alito cattivo rafferma i denti vacil­
lanti, e risana le.gengive che facilmente sanguinano. 
La yog(i in cui ('• I' acqua anatherina è efl'elto del suo-
inerito intrinseco, ne deve essere in verun modo conl'usa 
con gli articoli di ciarlataneria, che appena tolti ai 
mercati convincono il pubblico del loro poco valore. 

Ifiuiicrtoo IHornndliii Amministratore 
f.iiiarl Moiitlr«ffl Gerente rcspciitabil^ 
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. , ; ff 'bfeL'DbTt. jr. tì. ipoi»!*.-^ : 
j|SeilM(l(!fflijsta a p a p a (Austria). 

!Jaimitata 'o'Scyijtó^^ iu ih^liiltórrS, in Àriie-
,j •̂ ., v>'ì',";"':rida,o in'Ànstriit, ' •,,, , 

tìtei^ìsce nstiintìirfcatìCTtó 6 railiiiilmónto i 
IpiiV vipluairràalt «flteHii/Essa'se 
li'rtfentf'in.goriBi'iilót Snelle nlldi'qdiirfdi) sono in-
JfflMntì :ilai'isrttiro,' * ,Teti(le-ai' rli'ìiti il Inro 
|jf(ll'dr:,D!ittll'aIe; essa ; sorve nuche a tiettnri) i 
trtfclltj lartificièii: (Quest'acqua risaha la pure-
|leil)tft; delle Beiijiye ed è un mezao sicuro e 
jjwsitivo peridar sulliovo nei doloriiprovenienti 
|'jljj;,d,(jntl-caHMi, B itosi jm .dei dolori reu-
iniaìftì i i dpnii jìSi'' 'coiisorvare uu ibuon alito, 
l'ji'a'';|)urìfl(S fungosità «elle 
Igiiìigivè; ifi, provatii la sua ufllcaciiS nW riìtTiVr-
Iriitoo'j;doliti infossi é per riiivigoriro le gón-
jjjivO'clié Tanjiosaiiguè troppo faciliniinte 

: : : : : • ,l,.i8i«0 la boccetta ' , ; 
•Tutte ,tó ,'sbpradòtt») ' specialità provàtis-

Ipitóoper'lé loro éccéllontì qualità si voii-
jdoiso Iti Udl r t e presso Giacomo Goinmtìssati 
I <ì S' tócia, epresso A. Filippuzzi, e Zaniiìgia-
psnió.i ««•lei)**! farmacia' Sororallo, Zanetti, 
l^icov'igh. , «««•Jail», l'ontoiii. PurdcnoMC 
|Ròyiglio. Biissiiuo, V,: Gbirarrti, I t c l l a n » 
! A^n8iJ|o,Bàmn.,>'«ii<e;i!l» ftrmaoia.Zampironi, 
J-^t!P»nn A. Fritizi fiinnacista alle due camr 
liiajtó'ed lilSan AhiOnio; , ( f 

(Annuali ve rd i g a r a D t i f i - - P r i m a qùaiitC; 
' » ' b ianchi ' » ^ — • »v • 

: bivol tini verdi » .— ' » 

i ln ipoi r taxlane I l l r c t t i a 
Discrezione di prezzi : 

' vendibili presso Emclplco M«rttn«llni (1) 

Via Morceria N; 934 di facciata la Casa Masciadri, 

SOCIETÀ BACOLOGICA 

FMTEm 6HÌEABSIE GOMP. 
Sono' a disposizione dei signori Azionisti i comincssi 

20 udla c à r d i n i 4:iag>()o»esl on'!;inarj IK qualità; 
ne sono destinali N," 4 IjS per ogni Uro 100 Sotto­
scritte, proviijione esclusa; consegna alla S o l » della 
Hof.letii in .«aliano, via Sputa Maria,SojTeta, N, la. 
, J'ei- le IVoviiicio ilal 20 al 30 corrente presso gl'in­
caricati. 

Vicenza : Lovise G., Palazzo Cordonino — Trev'só : 
Pozznhon Francesco, Agenzia Assicurazioni — Udine: 
Morandini Emcriéo, Agonie Assicui'azionl Contrada Mer­
ceria .̂ . 034 — VìUtirio : Gentili Benedetto — Castel-
fi'anco : Pivetta Eufìdio. ' (1) 

ite Daniele ianin 
I s t l l D Ì i f t P f e j S W M M W i E NEI »OCÌiaEWl DEPOSITATI PIEL MUSEO CORRER 

' . " ' • : : ' ; i ; / ' . ? . • , -BAI . G E M U E m . IJIOBGIO JIA^IN ' ; • 

J . ; / i ' r u , •• ,,• '̂ . ' ,^" . V . . - ' • / ; " B A I 

: ; : : :̂  . PROF. ALBERTO ERRERÀ E AVY. CESARE FI IZI 
;, . ; i ' òpera verrà, divisa in due Volumi in ottavo. 

:}M''flriim Vòhime uscirà nel Gennàio 1871 e l'altro entro il Giugno dello stesso anno. 
\;,:-.O^mV Fotomé no7i:ai)rà jnenp di 4S0 pagine. 

'il'prezzo dell'Opera complèta è di il. tire 10:00. 
' i,Si verseranno 11. Lire 5:00 oil'aWo della consegna di ciaschedim Volume. 

' ^ t c associazioni ai ricevono pressò la suddetta .ifjeasìa tlì Pubblicità sita in Contrada Merceria N. 934 di 
jipcilo la Casa Masciadri. . • (8 

BAZAR IN UDIN 
?;:::;::• MERCATO VÈCCHIO 
, H" Si à w r t e questo colto Pubblico cbe nel BAZAR sito in 

iJjrjJtìrcàtovectìiio, Casa Scala N." 755, si hanno ricoTuti Tarli a r t i - p 

l ' È : novi tà 'e inóda Ira i quali un ricco assortimento di 

" • • , » ' 

.«SS 

?» 
: • • » 

'5<a» 

via.!: STIVALI Dil UOMO 

m 

' l ierèssanteATOiaiiiptìriPoMd^ 
Oiidè i'endcre piii 'facflè è meno costose'1è'pi*aliche pei- cedere a pigione, C?aise, 

it{tieai!'tnn)<;ull^' (Ì5niii«rc^ con '̂ e ì̂î tiza : mobiglie,. Mìasaxz fn i , i^ ta la | ;^ i^ 
T e a t r i , S a l e d a J t a H o , C^aié ;fli Cani | tag; i>a, Téprenlvecc..ecc. come 
pure per la compra-vendita di questi; i rÀgeMKfa d i Ì»iiftljlieMù: in Udine sita 
ili Contrada Merceria N, 984 dì tacciala là Casa, Masciadri, olire, verso modico compensò, 
la sua servitù mediante apposite inserzioni sul giornale B>a ÌProvEneia. d e l F r i u l i * 

C'H|>petln.fo 
in Mercntoveocliio N. 034 
Tiene buon assortimento 

di Cappelli d'ogni qualità 
delle prime fabbriche Na­
zionali ed estere. Uepósito 
pantofole di lana follata, 
a prezzi diseretissimi Ij 

AIESSANDRO BONETT! 
Bilaiiciaja 

e fabbricatore d'armi 
Udine B.' S. Bortol. N. 24aO 

Grande assortimento di 
bilàncio posi e misure, non­
ché armi d'ogni qualità, a 
prezsi disci'etis,siini. 1) 

i LUIGI COMELLI! 
CALLISTA IN UnjNE i 

Jlcrcaiovècciiio IV, 1 6 2 8 nera j 
i , OFFUE I SUOI SERVIGI AL PUBBLICO ( 

1 Egl i applica anche mignatte e clisteri, ') 
' ed e coHósciiilo dai signori Medici • > 
/ Chirurghi della Ci t t ì . 

f a ) , ; V ': % 

I MBMiMimTTORlA 1 

lai C e r v o d ' O r o | 
I (dietro il Duomo) | 

§ recentemente Hstaurata ed addobbata, è § 
I fornita di bigliardo, di eccellente bina | 
g di Grafz, vino di diverse qualità è buona | 
8 cucina, a prezzi discretissimi. S 

* c«ooK«/:oaooca/;c«fi03«>:c«eo:cm«30«nco:oa»ii< 

Vi è persona che desidera contrarre un prèstito di i) 

CON VANTAGGIÓSO PROCEWTO 

11 chiedente lro»asi in islato di doppiamente garantire il Capitale che, gli verrebbe 
allidato. 

Per schiarimenti, rivolgersi all'Agenzia di Pubblicità, in Udine Contrada Merceria 
N. 934 di facciata la Casa Masciadri. > 

IMÌil COiPiGM m U i l M MCUMMOM GEIMM Sfilili IM 
CORI SEDE SOCIAIE IN MILAW - Yia Giardino N. 42 

e approvalacol Decreto R.'ì'^ luglio \^^% 

I P A D R I D I F A M I G L I A 
che con piccoli risparmi vogliono costituire ai loro figli un Capitale, disponibile quando 
quesii avranno 20 anni e servibile per la. dote, per l'a/jCranca^Mito della leva, per 
compiere gli studi. \iat\\ impianlo di una piccete- ijic/wsHa troVan« speciali vantpggi nelle 
sc '̂uenti lài'ilTc delle Dotazioni niulue e garantite della Reale Compagnia italiana d'Assicurazioni 
sulla vita dell'Homo ia Milano. 

' . ' • ' T A R I F F A ,., 

provenienti da Yienna, che si wndono a L. 8.00 al pajo. CM,ne |^ 

acquistasse N." 6 Paja avrà il vantaggio di Cent. 50 per pajo, § 

:Clii poi volesse comperare all'ingrosso avrà diritto ad uno sconto § 

,pag^iore, , , , § 

• • N e l suddetto BAZAR esiste un copioso assortimento di ^ 

'I^#SATE: DI VERA ALPACA I 
k p i t e a doppia argentatura al prezzo di L. 3.00 alla POSATA g 

| S : completa cioè Forchetta, Oueohiajo e Coltello, 2, g 

1 II ?)iE»in AKiipn ,11 Capitale 
approssima­

tivo che 
il padre 
riceverà 

O S S E R V A Z I O N I ; 1 E t il 1 
dei, , 

•fanciulli 

di • 
Dota­
zione • 

da 1 
Pìi-

giirsi 
per 1 

di 
Contro-
.assicur. 

da Totale 
pari dei 

garsi Fremii 
per II • 

Capitale 
approssima­

tivo che 
il padre 
riceverà 

O S S E R V A Z I O N I ; 

1 a 6 
mesi 

7 a 12 
mesi 

1 a 3 
aiif}] 

2 a 3 
anni 

1 3 a 4 
j anni 

Lire 

60 

70 

70 , 

SO 

90 

Anni 

20 

19 

18 

17 

: Lire 

/'• -iò • 

27 V 

25 

", 24 

20 

Anni H , Lire 

5 , | 1830 

5 1 1465 

5 12(50 

5 ISSO" 

5 1540 

Lire 

S600 

3700 

3700 

3700 

3400 , 

1.* La Controossicuiii'/.ione si paga sol­
tanto i primis unni cil ha lo scnpo .di 
garantire la rostittìzi/ino dei premii liel 

! caso di morto del fanciullo. • ,' 

1 ,2." 1 pagamenti possono farsi ancho in, 
rate semeslrali,{l.''Luglio e i.^Gennajo}. 

] 3.' La Controassicurazione però si paga 
1 sempre in rate annuali. 

Le proposte si ricevono jiresso V-AGENZIA PRINCIPALE 
sita in Udine Contrada Merceria N. 934 

AI.5ERTO niORET-PEDRONi: 

Importazione diretta di Cartoni Originai'] Giapponési ^>- Annuali verdi . L.: 29 .80 
— Bivoltihi . ,. . » 8.50 

In commissione di una rispollabile Casa di Yolcbama — Annuali verdi . » 24.7S 
— Bivoltini . . . » 7.50 , 

Le commissioni, si ricevono col mezzo dell'Ufflcio di Pubblicitìi in Contrada Mer­
ceria N.° 934 di facciata la Casa Masciadri. i) 

Ui*iic, Tipoj,Talia Cai'b lìl'.;sig &• Conifi." 


